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Soffermandoci ad osservare, con occhi indiscreti l’operato di questa nostra terra e di noi ospiti o custodi
che se ne voglia, possiamo incrociare negli ultimi anni, appena trascorsi, due grandi pilastri di intervento
globale che ci offrono latitudine e longitudine per un ragionamento morale e strategico del il nostro
vivere  il  tempo affidatoci  in  quest’epoca.  Se  la  meridiana può essere  rappresentata  attraverso i  17
obiettivi sullo sviluppo strategico, concordati dalle nazioni Unite, la parallela non può essere altro che il

testo  Enciclica “Laudato Si” dell’unico grande leader globale attuale  Santo Padre Francesco. 

Il 2015 infatti, stesso anno di stesura di entrambi i documenti, non ha visto solamente gli stati membri
nelle Nazioni Unite riunirsi in assemblea e dichiarare l’insostenibilità del nostro operato globale,  ma
anche per la prima volta, ordinare in maniera più o meno strategica, un saldo elenco di attività concrete,
con obbiettivi e sotto obiettivi cosi da indirizzare l’umanità a prendersi la responsabilità di quanto sta

accadendo e degli strumenti per operare in senso opposto …

L’associazione Rondine  Cittadella  della  Pace,  da  circa  vent’anni  lavora  nell’alta
formazione per favorire la promozione del dialogo e la risoluzione del conflitto, a tutti i livelli,
da quello interpersonale a quello internazionale, favorendo un percorso unico di convivenza tra
giovani provenienti  d luoghi di guerra, nemici tra loro. Questi giovani (palestinesi,  israeliani,
russi, georgiani, bosniaci, serbi, kosovari, azeri,  armeni etc..) arrivano con un back ground di
ferite, diffidenza, pregiudizi ma allo stesso tempo convinti che debba esserci un’alternativa ad
accettare di vivere in guerra. Per questo accettano di incontrare giovani provenienti dall’altra
parte  del conflitto,  vivere con loro per 2 anni nello Studentato Internazionale di Rondine ad
Arezzo, sede dell'associazione.  Un percorso che li aiuta ad abbattere i pregiudizi,  superare il
conflitto  interiore  e  acquisire  gli  strumenti  per poi  tornare  nei  rispettivi  Paesi  e  promuovere
azioni, progetti e percorsi che possano aiutare le rispettive comunità a ricostruire la fiducia, i
legami con l’altra parte a ricostruire un tessuto sociale che permetta una convivenza pacifica . 



Da qui la nascità del progetto Rondine HUb, il primo incubatore di imprese per la Pace, uno 
strumento che possa aiutare giovani che provengono da luoghi in conflitto del mondo, a 
sviluppare la propria start up per il loro paese e rientrare cosi nei loro luoghi non solo come 
leader di pace ma come leader imprenditoriale di pace.

Per Rondine, un’economia di pace mira a promuovere un modello di sviluppo inclusivo, 
partecipato e sostenibile di business: l’impresa non è più una macchina economica che punta a 
massimizzare l’utile privato, ma è un ecosistema, che occupa un ruolo di primo piano nella 
comunità e ha nei suoi confronti responsabilità economiche, culturali e sociali. 

L’economia di pace mette la persona al centro della vita economica delle imprese, perché 
implica la scelta di comportamenti virtuosi nell'interesse della comunità, come del proprio: i 
vantaggi ambientali, sociali, economici e relazionali si riverberano sulla reputazione 
dell’azienda, sulla sua redditività e sulla sua solidità economica. 

Rondine S.r.l. si impegna nello sviluppo e nella promozione di una economia di pace attraverso 
due direttrici: 

1. TRASFORMAZIONE CREATIVA DEI CONFLITTI CON IL METODO RONDINE 

Lavorando sulla soluzione dei conflitti sociali caratterizzati da una logica di sopraffazione, 
distruttiva delle differenze.
Costruendo un’economia di pace attraverso la formazione di imprenditori che conoscano 
modelli di business, ma anche modelli di pacificazione. 

2. TRASFORMAZIONE DELLE IDEE E PROGETTI DI BUSINESS IN IMPRESE DI PACE 

Rondine S.r.l. è un luogo di incubazione per sviluppare progetti integrati e sostenibili di 
business.
L’interazione tra persone, imprese e paesi - che in situazioni di conflitto sarebbero nemiche 
causa motivazioni storiche - accresce gli interessi comuni e preserva la pace riducendo 
l’eventualità di un conflitto. 

Note



per eventuali domande 

scrivere a 

progetti@microprogetti.org 

indicando il nome del Relatore che

vi risponderà personalmente


